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Quattro giorni dopo la Conferenza di Kyoto La decisione può ostacolare l'ingresso 
che aveva confermato il divieto di cattura del paese nella Cee mentre gli Stati Uniti 
delle balenottere minori e dei capodogli pensano di imporre sanzioni commerciali 
il governo norvegese straccia gli accordi Un cedimento alle lobbies delle baleniere 

Balene sotto tiro, Oslo apre la caccia 
La Norvegia rompe il Trattato ma rischia pesanti ritorsioni 
Ignorando la moratoria intemazionale, la Norvegia 
ha deciso di aprire la caccia commerciale alle bale
ne e ha fissato la quota per quest'anno a 296 esem
plari. Lo ha annunciato il ministro degli esteri al Par
lamento. La caccia per scopi commerciali non veni
va praticata dal 1986. La decisione potrebbe ostaco
lare l'ingresso del paese nella Cee Mentre le ritor
sioni degli Stati Uniti potrebbero essere pesanti.. 

CRISTIANA PULCINELLI 

• I Non e più tempo di mi
nacce Ora la Norvegia paisà 
ai fatti e annuncia che uccide
rà 296 balenottere minori E 
non solo come ha fatto negli 
ultimi anni, per «motivi scienti
fici» Questa volta gli scopi 
commerciali sono apertamen
te dichiarati È la pnrna volta 
dal 1986 da quando la Com
missione Intemazionale Bale
niera aveva bandito la caccia 
al cetaceo II ministro degli 
esteri Johan Jorgen ha spiega
to ieri davanti al Parlamento 
che in questa quota sono com
presi 136 esemplari già asse
gnati annualmente al paese 
per la ricerca Gli altri 160 su 
quale tavola imbandita an
dranno a finire' 

La notizia non prende alla 
sprovvista anche se arriva do
po che la quarantacinquesima 
conferenza della Commissio
ne Intemazionale Baleniera 
(IWC) si è conclusa quattro 
gioprni fa a Kyoto con la con
ferma della moratoria sulla 
caccia commerciale Già pn
ma dell'inizio della conferen
za, infatti, la Norvegia aveva af
fermato di non avere nessuna 
intenzione di rispettare gli ac
cordi Una caccia controllata 
non e insostenibile, dicono le 

autorità di Oslo E aggiungono 
che nelle acque dell Atlantico 
settentrionale, al largo delle 
proprie coste le balenottere 
contano 86 700 unita, un nu
mero più che sufficiente, a loro 
avviso, per reggere I impatto di 
una caccia limitata Senza 
contare che nel mare Antartico 
ce ne sono tra 400 e 760mila 
Gli scienziati norvegesi avsicu-
ranoche le riserve nei man set
tentrionali possono reggere 
una caccia dai 2mila ai ornila 
esemplari Anzi dice il Gover
no i cacciatori di balene si 
aspettavano da noi qualcosa 
di più 800 unita all'anno per 
lo meno II problema e fino a 
quando la caccia rimarrebbe 
controllata' I norvegesi non si 
pronunciano, anzi sono pronti 
a sfidare tutti i paesi che a Kyo
to hanno firmato la moratoria 
Dalla loro parte infatti sono 
solo il Giappone la Cina e 
quattro piccoli stati dei Cardi-
b i 

Perchó la premier norvege
se signora Grò Harlem Brundt-
land, sarebbe arrivata a questa 
decisione' Problemi economi
ci una profonda crisi che inve
ste i pescatori Forse anche 
problemi politici «La decisio
ne di riaprire la caccia coni-
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incruale non e altro che un 
modo per raccogliere voti a fa 
vore dei Governo» ha dichiara 
to Gcir Wang Anderson di 
Greenpeace Norvegia Nelle 
ultime elezioni il partito di 
maggioranza non avrebbe ri 
scosso grande successo nel 
nord del paese La riapertura 
della caccia potrebbe far au
mentare i voti Brundtland 
avrebbe cosi ceduto alle pres 
stoni delle lobbies pur di non 
abbandonare la sua poltrona' 
Le accuse degli ambientalisti 

sono pesanti visto anche 1 in 
discusso impegno del primo 
ministro su! fronte della salva
guardia dell ambiente 

Ora ci si domanda quale sa
rà la reazione dei paesi ade
renti alla Commissione Inter
nazionale Baleniera «l-a com
missione • spiega PierLoren/o 
Plorio del Wwf • e un organo di 
consulenza Questo vuol dire 
che le nazioni che vi hanno 
aderito si impegnano a rispet
tare le decisioni della comuni
tà Ma non possono commina

re sanzioni Non si prevedi 
neanche che le singole nazio 
ni si dotino di strumenti legisla-
tivi per punire eventuali abusi 
come invece avviene per la 
convenzione di Washington' 
Potrebbero buttar fuori la Nor
vegia ma sarebbe sicuramen 
te la soluzione peggiore >L I-
slanda ad esempio 0 uscita 
dalla Commissione ed ora fa 
ciò che vuole senza impegni 
neppure formali I paesi ade 
rcnli stanno facendo di tutto 
per far si che la Norvegia ri

manga 1 utto e lasciato agli 
atti dei singoli paesi Già lune 
di scorso il ministro dell Agri
coltura britannico aveva affer-
ma'o che la decisione della 
Norvegia potrebbe chiudere a 
quel paese l'accesso alla Co
munità economica europea E 
altre condanne ci saranno Ma 
quanto influiranno sulle deci 
stoni' A poco sono valsi poi i 
gesti individuali di protesta co
me quello del leader di un 
gruppo ecologista di Los Ange
les lo Sea Shepard che ha an

nuncialo di aver quasi affonda
to un ì baleniera lo scorso di
cembre \*> risposta del mini 
slro degli esten norvegese e 
stata -Il governo prende mollo 
sul seno le minacce di violen
ze per questo ha deciso misu 
re per proteggere le imbarca
zioni» Qualche preoccupazio
ne in più invece dovrebbe arri
vare alla Norvegia dagli Stali 
Uniti In particolare dall'appli
cazione del "l-acey act» una 
legge contro chi non rispetta le 
regole per la conservazione 
delle specie Le ritorsioni degli 
Usa potrebbero essere molto 
pesanti con boicottaggi com-
mciciali ad ampio raggio Ne 
sanno qualcosa i russi che due 
anni fa hanno deciso di ab
bandonare la redditizia caccia 
proprio sotto le insistenze 
americane Anche Brundtland 
sa cosa rischia Tanto ò vero 
che lo scorso febbraio è corsa 
a Washington a incontrare il vi
cepresidente Al Gore per scon
giurare sanzioni troppo severe 
nel caso in cui si decidesse di 
riprendere la caccia Per ora 
atti formali degli Stati Uniti non 
ce ne sono, anche se le pres
sioni interne degli ambientali 
sii sono (orti 

Rimane da vedere chi coni 
prera la i arne delle balene uc 
else l̂ i convenzione di Wa 
shington che regolamenta il 
commercio internazionale di 
specie in via d estinzione, di 
loro parti e dei loro prodotti è 
firmala da 118 nazioni Questo 
vuol dire che formalmente in 
quei paesi non può entrare 
carne di balena «E pur vero -
dice Florio - che nelle scatole 
di cibo per cani si trova già car
ne di canguro» Domani po
trebbe esserci anche quella di 
balena' 

Sotto accusa il presidente venezuelano per appropriazione illecita di fondi pubblici 
Il paese è sull'orlo del caos, la capitale presidiata dai militari. Domani la sentenza 

Perez a giudìzio dell'Alta Corte 
Sta tramontando nella vergogna e nella confusione 
la stella di Carlos Andrès Perez, presidente venezue
lano e storico simbolo della socialdemocrazia lati-
noamencana. La Corte Suprema s'appresta a giudi
care la sua «perseguibilità» per un'illecita appropria
zione di fondi pubblici. Ma si tratta di ben più d'uno 
scandalo. In piena crisi economica e istituzionale il 
Venezuela cammina sull'orlo d'un abisso 

" DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK Della social
democrazia latinoamencana, 
Carlos Andrès Perez ha per ol
tre due decenni rappresentato 
tutto il bene ed il male, le spe
ranze e le illusioni, lo vittorie, 
le sconfitte e le rivincite Era 
stato lui che, negli anni 70 , 
inalberando la bandiera della 
«lotta al comunismo», aveva di
retto la repressione contro la 
guerriglia Ed era stato lui a da
re forza, dopo la lunga dittatu
ra di Marcos Perez Jimenez, ad 
una delle poche democrazie 

stabili del subcontincnte ame
ricano Era stato lui che dive
nuto presidente sull'onda d un 
grande movimento popolare 
aveva restituito al paese - na
zionalizzando nel 76 il petro
lio - la proprietà della più pre
ziosa delle ricchezze venezue
lane Ed era stato lui, Cap co
me tutti lo chiamavano a get
tare quella nuova abbondanza 
nel pozzo senza (ondo d'un si
stema di governo spendiamo
ne e corrotto era stato lui a tra
sformare in una prigione il mi

to dell'«oro nero», bruciando 
sugli altari d una illusione d'e
terno benevsere le speranze di 
giustizia che egli stesso aveva 
generato Era caduto ed era ri 
sorto Carlos AndrOs Perez E 
più volte aveva perduto e riaf
ferralo i bandoli del proprio 
messaggio politico e delle pro
prie inesuaaste ambizioni di 
potere L'ultima ncll 89 quan 
do era tornato alla presidenza 
cavalcando due promesse dif
ficilmente conciliabili quella 
di riadeguarc I economia ve
nezuelana alle esigenze di 
«modernizzazione» imposte 
dal fondo Monetano Interna
zionale e quella di ammortiz
zare i tragici costi sociali che 
quella slessa modemizazione 
andava reclamando Cap non 
ha infine mantenuto nò 1 uno 
ne 1 altro impegno E proprio 
in questo duplice e più che 
prevedibile fallimento vanno 
oggi ricercate le ragioni pro
fonde di quest «ultimo atto» 

Domani stando alle previ

sioni dei più la Corte Suprema 
venezuelana dovrebbe decide
re se il presidente in carica e o 
mero perseguibile per il reato 
di appropriazione indebita In 
senso stretto non si tratta che 
di questo il governo di Perez e 
accusato d aver dirottato verso 
se medesimo un fondo di 250 
milioni di bolivares destinato 
alla sicurezza nazionale Più 
specificamente d avere cam
biato quella somma in dollari 
usufruendo d un tasso favore
vole destinando quindi i pro
venti dell operazione ai forzieri 
personali degli uomini del-
I amministrazione 

Cap ha (in qui reclamato 
con (orza la sua totale inno
cenza Ed assai labili - a detta 
dei pochi che in questa vicen
da ancora riescono a mante
nete un atteggiamento distac
cato - sono le prove di un suo 
diretto coinvolgimento Ma 
questa vigilia della sentenza 
sorprende comunque Perez in 
uno stato di isolamento politi

co che e ormai - quali che sia 
no le decisioni della Corte - il 
chiaro prodromo d una inevi
tabile caduta I ulti sono con 
tra di lui la stampa la televi
sione gli studenti che (remono 
nelle università i sottoproletari 
dei ranchitos e gli operai delle 
fabbriche la classe dirigente e 
la Chiesa Tutti chiedono la 
sua testa E tra essi - ultimo 
ma assai vociante convcrtito -
anche llumberto Celli capo di 
Acciòn Democratica il partito 
del presidente 

l-a sorte di Carlos Andrès Tè 
rez appare segnata Ed evidcn 
(e e come a trascinare sul fon 
do questo «pezzo di stona lati-
noamencana» sia stato prima 
ancora del peso delle inchie 
sle giudiziarie la zavorra d un 
totale fallimento politico 
Neil 89 appena messo piede 
nel palazzo presidenziale Cap 
aveva reagito con una spietata 
repressione (almeno mille 
morti) al tragico avvertimento 
del Caracazo la rivolta popo

lare che per molti giorni ave
va insanguinato le vie della ca
pitale Ma non aveva poi sapu
to in alcun modo rispondere al 
grido di dolore che era ali ori
gine di quella sommossa II 
tasso di disoccupazione vene
zuelano e oggi pan al 30 per 
cento Una percentuale di al
meno dicci punti più alta di 
quella che ancor prima dell i-
nizio delle inchieste giudizia-
ne definiva i livelli di popolari
tà del presidente 

E questo e il dato pili dram-

li presidente 
del Venezuela 
Carlos Andrès 
Perez 

matico Pòrez rischia di trasci
nare nelle propria caduta i de
stini della «più antica demo
crazia del continente» L ini 
peachment da tutti considera 
to scontato minaccia ora di 
aggiungere la benzina d un cri
si istituzionale al fuoco della 
crisi economica e di quella po
litica Enessuno- t ranne forse 
i militari protagonisti di due 
tentati golpe negli ultimi due 
anni - sembra sapere che cosa 
davvero ci sia nel Venezuela 
del «dopo-Pèrez» 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antime
ridiana di oggi mercoledì 19 (conversione decreti) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridia
na e pomeridiana di oggi, mercoledì 19 e a quella antimeridiana 
di giovedì 20 Avranno luogo votazioni su decreti riforma Cda 
Rai modifiche al Regolamento 

ELENCO INIZIATIVE PER BANCHETTI 
RACCOLTA FIRME 

REFERENDUM SANITÀ 

Partito Democratico della 
Sinistra 

FEDERAZIONE TIGULLIO 
GOLFO PARADISO 

SETTIMANA DAL 17 MAGGIO AL 23 MAGGIO 

19 maggio ore 9/12 Casarca Ligure mercato 

22 maggio ore 17/19 Chiavari P Matteotti 

23 maggio ore 10 12 Rapallo P Cavour 

23 maggio ore 17/20 Cogorno P Oratorio 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una lunga fascia di basse 
pressioni si estende dall Europa nord-occidenta
le al Mediterraneo si tratta di una lascia molto 
lunga e molto stretta nella quale è inserita da 
sud a nord una perturbazione in lento sposta
mento verso levante II cammino di questo siste
ma perturbato verso la nostra penisola è ancora 
rallentato da una distribuzione di alte pressioni 
Il peggioramento del tempo sarà quindi molto 
graduale ed i fenomeni non dovrebbero essere 
troppo accentuati 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali in Pie
monte e la Lombardia nuvolosità in aumento e 
durante il corso della giornata possibilità di pre
cipitazioni Sulle altre regioni dell Italia setten
trionale sul Golfo Ligure e sulla fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna tempo variabile con alter
nanza di annuvolamene e schiarite Sulle al fe 
regioni italiane ampie zone di sereno al mattino 
e possibilità di annuvolamenti pomeridiani nel 
pomeriggio associati a fenomeni temporaleschi 
questi ultimi in particolare verso i rilievi alpini e 
quelli appenninici 
VENTI: deboli provenienti da sud-est e tendenti a 
rinforzare sulle regioni meridionali 
MARI: generalmente calmi, con moto ondoso in 
graduale aumento i bacini meridionali 
DOMANI: Cielo generalmente nuvoloso sulle re
gioni settentrionali con possibilità di deboli piog
ge sparse Tempo variabile sull Italia centrale 
con tendenza ad intensifizione della nuvolosità e 
possibilità di successive precipitazioni in gesta
zione da ovest verso est Prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso sulle regioni meri
dionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 
Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 710 Rassegna stampa 
Ore 755 Da Cannes: la-svegl a-di Albeno Crespi 
Ore 815 Dentro Haiti. Con Paolo Liguon 
Ore 830 Ullimora, 
Ore 910 Vollapagina Cinque minuti con V Gas-

sman Pagine di terza 
Ore 1010 Filo diretto Risponde Carlo Rognoni tei 

06(6791412-6796539 
Ore 1110 Cronache Italiane Storie dal le periferie 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa del 

cittadino 
Ore 1330 Saranno radiosi. La vostra musica in vetri-

naal R 
Ore 1410 Parole e musica. 
Ore 1430 Italia Radio Europa. Con Roberto Barzanti 
Ore 1545 Diario di bordo Viaggio nelle citta Roma 

In studio Nicola Porro 
Ore 1610 Filo diretto. Tel 06/6791412-6796539 
Ore 1710 Verso sera ConL De Crescenzo A Cenci 

E Vanne P Barcellona 
Ore 1815 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in

formazione 
Ore 1910 Non solo mafia II lappa'Catania In studio 

Enzo Bianco e Anna Fmocchiaro 
Ore 21 05 Rockland Slona del rock 
Ore 21 30 Radlobox. Messaggi annunci proposte al

la segreteria telefonica di I R 
Ore 23 05 Parole e musica. In studio Ernesto Assante 
Ore 24 05 I giornali del giorno dopo. 
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